
   

 
 
 

     
  
 
 
 
  

 

                                                                          Salerno, lì 30 settembre 2017 

 

    Ai Segretari Comunali  

Ai Dirigenti/Responsabili di Area  

Agli  R.S.U./R.S.A. UILFPL 

Agli iscritti UIL FPL  

Enti Locali della provincia di  

SALERNO  

 

 

NOTIZIARIO DELLA SEGRETERIA TERRITORIALE DEL 30 SETTEMBRE 2017 

 

Rieccoci puntuali e sempre pronti a recepire suggerimenti dai tanti amici che 

esprimono soddisfazione ed incoraggiamento per tale lavoro. 

Su vostro suggerimento vi annunciamo che abbiamo previsto la pubblicazione di 

tutti i nostri Notiziari, man mano che saranno divulgati, in un apposito link sul sito della 

nostra Segreteria: www.uilfplsalerno.it .   

Obiettivo è quello di realizzare una banca dati, speriamo utile, ove tutti potranno 

accedere per ricercare eventuali problematiche trattate dai notiziari nel tempo. 

Ancora grazie per i tanti riscontri favorevoli e aspettiamo sempre grati nuovi 

suggerimenti. 

Per quanto riguarda gli incontri per la definizione del Contratto Nazionale ritengo 

utile aggiornarvi sullo stato delle trattative . 

Dopo vari incontri tra Aran e Parti Sociali, per impostare le problematiche e gli 

aspetti di base, comuni ai 4 comparti del Pubblico Impiego, si è tenuto il 12 settembre u.s.  

il primo incontro, iniziando dal comparto Sanità. 

  A breve inizieranno gli incontri con gli ulteriori tre comparti del pubblico impiego 

tra cui pure quello delle Autonomie Locali. 

Vi terremo informati e appena saremo in possesso di testi ufficiali predisporremo 

Notiziari della Segreteria: Speciali Contratto.  

Vi segnalo inoltre che gli argomenti posti a conclusione del presente Notiziario 

riguardano argomenti specifici ma importantissimi per gli iscritti alla scrivente 

Organizzazione.  
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  Sono evidenziate  le convenzioni assicurative messe in essere dalla UIL FPL per la 

tutela  dei propri iscritti e dirigenti sindacali, nonché le numerose opportunità  formative 

professionali ed universitarie che la nostra Organizzazione ha attivato a favore dei  propri 

iscritti. 

Passando senza indugio agli argomenti di questo mese, dei numerosi documenti 

visionati, molti sono apparsi subito interessanti e meritevoli di essere segnalati. 

 

EQUO INDENNIZZO E RIMBORSO SPESE DI DEGENZA PER CAUSA DI SERVIZIO 

OPERATORI DI POLIZIA MUNICIPALE   

Decreto ministro dell’Interno e del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 04.09.2017 

  È stato perfezionato in data 04 settembre u.s. con la firma dei Ministri competenti, il 

decreto concernente i criteri e le modalità di rimborso delle spese sostenute dai Comuni per la 

corresponsione al personale della Polizia Municipale dell’equo indennizzo e del rimborso delle 

spese di degenza per causa di servizio. 

 Il provvedimento è previsto dall’art. 7, comma 2 del d.l. 14 del 20.02.2017, convertito con 

modificazioni nella legge 18.04.2017. 

Il decreto approva anche il modello di certificazione che dovrà essere utilizzata dai Comuni 

per l’invio telematico, entro il 31 marzo di ciascun anno a partire dal 2017, al Ministero 

dell’Interno per la richiesta del contributo erariale per le citate spese sostenute per il 

riconoscimento dell’equo indennizzo e per il rimborso delle spese di degenza. 

Riportare questa conclusiva notizia procedurale ci rende particolarmente soddisfatti.  

Senza ombra di smentite questo obiettivo di ridare agli operatori della Polizia Municipale la 

garanzia di un giusto supporto legislativo, in caso di malattie professionale, è stata una grande 

battaglia della UIL FPL.  

Questo è l’ultimo tassello. 

Da oggi l’impegno si concentra sugli altri obiettivi di riconoscimento professionale che 

considerano ancora oggi la Polizia Municipale una Polizia di secondo livello, benché la quotidiana 

attività operativa dimostri ampiamente il contrario. 

 

NO ALL’ACCESSO GENERALIZZATO QUANDO SI ENTRA SUI DATI PERSONALI DEL 

DIPENDENTE  

Parere del Garante per la privacy n. 6495493/2017– linee guida sull’accesso civico dell’Anac 

L’intervento del Garante ha la finalità di chiarire la disciplina sull’accesso civico disciplinata 

dal d.lgs. 33/2013 . 

 Il d.gs. 33/2013 dispone che chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 

dalla P.A. , documenti ulteriori rispetto a quelli per i quali è già previsto l’obbligo di pubblicazione. 

Tale diritto non è sottoposto ad alcuna legittimazione soggettiva dal richiedente e non 

richiede motivazioni. 

 

 



   

Il Garante richiamando le linee guida dell’Anac ha chiarito che l’accesso deve essere 

rifiutato quando la conoscibilità indiscriminata dei dati personali potrebbero causare 

all’interessato o ai suoi congiunti danni legati alla sfera morale, relazionale e sociale.  

Nel caso esaminato riguardante una richiesta di atti inerente un dipendente comunale, il 

Garante evidenzia tra i motivi del diniego quello di tener conto anche della funzione pubblica 

svolta dallo stesso che potrebbe essere esposta a minacce , ritorsioni o turbative. 

 

NO AL SILENZIO DELLA P.A. ALLE ISTANZE DEI PRIVATI   

Consiglio di Stato Sez. V del 15.09.2017 

 In presenza di una formale istanza del privato, l’Amministrazione è tenuta a concludere il 

procedimento anche se ritiene che la proposta domanda sia irricevibile, inammissibile od 

infondata. 

Non può rimanere inerte , atteso che l’art. 2 della legge n. 241 del 1990, nel testo 

novellato,  ha imposto di rispondere in ogni caso alle istanze dei privati . 

 

NEUTRALITA’ DELLA MOBILITA’ INTERCOMPARTIMENTALE   

Corte dei Conti -sezione di controllo Friuli Venezia Giulia – delibera 52/2017 

 La Corte dei Conti ha affermato il principio di neutralità finanziaria delle assunzioni tramite 

passaggio diretto tra amministrazioni diverse (cosiddetta mobilità intercompartimentale), nel caso 

in cui l’amministrazione cedente e quella ricevente siano sottoposte ai medesimi vincoli di finanza 

pubblica . 

 Ancora più importante la Corte ha precisato che in presenza di una operazione neutrale, 

non si hanno riflessi sulle capacità assunzionali dell’ente ricevente, che continuano ad essere 

computate sulla base del rapporto percentuale con le cessazioni ( per pensionamento, decesso o 

altre cause), avvenute nel corso dell’anno precedente, fermo restando il rispetto dei tetti di spesa. 

La Corte evidenzia poi che  il trattamento economico del lavoratore che transita in mobilità 

deve essere salvaguardato e che il medesimo potrebbe differire per posizione economica 

all’interno della categoria. 

In tal caso il costo del personale assunto non potrà considerarsi neutrale sotto il profilo 

finanziario e dovranno essere intaccati, per la sola differenza stipendiale da garantire, gli spazi 

assunzionali a disposizione dell’ente. 

 

 CONTROLLO E-MAIL DEL LAVORATORE  

Corte Europea dei Diritti dell’Uomo- decisione del 5.09.2017 proced. n. 61496/08 

 La pronuncia della Corte non significa che i datori di lavoro non possono controllare le 

comunicazioni dei dipendenti quando sorge il sospetto che usino internet al lavoro per scopi 

privati. 

La Corte ravvisa la violazione della privacy del lavoratore se la legge dello stato in materia 

non prevede  alcuni parametri così sintetizzabili: no a controlli a tappeto, si a verifiche mirate e per 

motivi giustificati e solo dopo aver informato i dipendenti delle possibili verifiche. 



   

È quindi onere del datore di lavoro indicare le legittime ragioni per giustificare il 

monitoraggio delle comunicazioni e del loro contenuto. 

Il datore di lavoro deve controllare le varie opzioni e scegliere il sistema di monitoraggio 

meno invasivo, diverso dall’accesso diretto alle comunicazioni del lavoratore. 

Le precauzioni devono essere assunte in concreto alla luce delle circostanze caso per caso. 

Infine va valutato se sono state adottate garanzie adeguate e in particolare la precauzione 

che inibisce al datore di lavoro di conoscere il contenuto delle comunicazioni. 

 

 DECRETO SICUREZZA LEGGE 48/2017 E ASSUNZIONI DI POLIZIA LOCALE 

Corte dei Conti Toscana – deliberazione n.164/2017 

Il decreto sicurezza d.l. 14/2017 convertito nella legge 48/2017, prevede la possibilità di 

effettuare assunzioni di personale della Polizia Locale nei limiti più ampi per gli anni 2017 e 2018, 

utilizzando il turn over previsto dall’art.3, comma 5 del d.l. 90/2014, ovvero 80% nel 2017 e 100% 

nel 2018, rispetto al vincolo del 25%  per l’altro personale, elevabile al 75%, per gli enti che 

abbiano rispettato il rapporto  dipendenti-popolazione, definito dal DM 10.04.2017. 

La percentuale superiore può essere applicata solo sulla spesa relativa alle cessazioni del 

personale di P.L.. 

 Viene precisato in tal caso che queste cessazioni non rilevano ai fini del calcolo delle 

facoltà assunzionali del restante personale. 

L’ente locale che intenda potenziare le attività di Polizia Locale mediante assunzioni dovrà 

ricorrere alle capacità assunzionali ordinarie e poi utilizzare questi spazi solo per il potenziamento 

del personale di P.L. in relazione al fabbisogno dell’ente e alla sua discrezionalità. 

In sintesi il ragionamento dei giudici contabili prevede: 

- Il budget assunzionale che riguarda tutte le cessazioni del personale è determinato sulla  

base del comma 208/2015 (25% delle cessazioni elevabile al 75% con le già evidenziate 

condizioni). 

In questo caso è indifferente la sua destinazione ai tipi di assunzione che si intendono 

effettuare (P.L. o altro personale). 

- Non è possibile destinare parte delle altre cessazioni per coprire la necessità delle  

assunzioni del personale della Polizia Locale qualora la cessazione del personale della P.L. dovesse 

essere insufficiente. 

 

LA RIVOLUZIONE DELLE NOTIFICHE  

Articolo 1, commi 57 e 58 -legge 124 del 04.08.2017 

Dal 10 settembre c.a. è finito il monopolio dell’Ente Poste per le notifiche di atti 

amministrativi e atti giudiziari(atti tributari sostanziali e processuali, atti relativi alle violazioni al 

codice della strada). 

Enti locali e amministrazioni pubbliche in generale, con provvedimento dirigenziale, 

potranno scegliere di avvalersi di aziende private di recapito postale, per le notifiche dei loro atti. 

L’espresso impedimento normativo verso le aziende private era sancito dall’art. 4 del d.lgs. 

261/1999, abrogato dal 10 settembre. 



   

Per queste tipologie di atti viene imposto ai privati di osservare gli specifici obblighi previsti 

sino ad ora per tale specifico servizio con riguardo alla sicurezza, alla qualità, alla continuità, alla 

disponibilità e all’esecuzione del servizio medesimo. 

Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della norma saranno definiti gli specifici requisiti che 

dovranno possedere le agenzie private per poter svolgere tale servizio. 

 

LEGGE N. 937/1977- QUATTRO GIORNATE DI FESTIVITA’ SOPPRESSE 

Parere Aran RAL 1941- orientamenti applicativi 

L’art. 18 del CCNL del 06.07.1995, ha contrattualizzato gli effetti della legge n. 937/1977, 

stabilendo che il dipendente ha diritto a fruire nel corso dell’anno solare in aggiunta ai giorni di 

ferie di ulteriori 4 giorni di riposo stabiliti dalla citata legge. 

Tali giornate sono state nel corso degli anni sostanzialmente assimilate alle ferie come 

ribadito anche dal Consiglio di Stato con decisione n. 802 del 20.10.1986. 

Tuttavia non è stata operata una equiparazione piena. 

Lo stesso art.18, comma 6, espressamente stabilisce che i giorni di riposo per festività 

soppresse sono da fruire nell’anno solare. 

Pertanto tali giorni devono essere fruiti esclusivamente nell’anno di riferimento e non è 

possibile in alcun modo la trasposizione in un anno successivo. 

 Al pari delle ferie, secondo il parere Aran, la monetizzazione prevista dalla stessa normativa 

potrà ammettersi solo nei ristretti e precisi limiti consentiti dall’art.5, comma 8, della legge 

135/2012.  

 

 MANCATA ATTIVAZIONE MOBILITA' OBBLIGATORIA  

Corte dei Conti Campania sentenza n.311/2017 

L’aver indetto una procedura concorsuale senza il rispetto dell’art. 34bis del d.lgs. 

165/2001, ovvero senza la preventiva comunicazione alla Funzione Pubblica e allo specifico ufficio 

regionale per l’assegnazione di dipendenti in disponibilità determina responsabilità 

amministrativa. 

 Tanto ha evidenziato la Corte dei Conti Campania. 

 La nullità dell’assunzione determina, come conseguenza, la maturazione di responsabilità 

per tutti i danni apportati all’ente anche nel caso che concretamente ancora non è stata effettuata 

la assunzione illegittima. 

Questo vincolo è lo strumento che dà attuazione al principio della tutela del lavoro. 

La responsabilità è in capo al dirigente che ha indetto la procedura, nonché a quelli che 

comunque hanno adottato atti rispetto alla procedura illegittima (es. quello che ha sottoscritto il 

contratto) . 

Tali dirigenti non possono invocare come esimente l’aver dato attuazione a direttive 

dell’organo di governo. 

Secondo i giudici contabili la presenza della direttiva politica determina una riduzione del 

40% della misura del danno su cui matura la responsabilità. 

 



   

APE VOLONTARIA   

 Anticipo Pensionistico Volontario 

 

Da qualche giorno è stato firmato il dpcm attuativo per APE volontaria. 

Entro 30 giorni dalla pubblicazione dovranno essere sottoscritti gli accordi con Abi e Ania, 

le associazioni di banche ed assicurazioni. 

Poiché l’APE doveva essere applicata già dal 01 maggio 2017 il Decreto prevede anche degli 

arretrati.      

Potranno percepire le quote arretrate coloro che hanno maturato i requisiti per ottenere 

l’APE tra il 1° maggio c.a. e la data di entrata in vigore del decreto, inoltrando la richiesta entro 6 

mesi dall’entrata in vigore del decreto attuativo. 

L’APE non è una pensione anticipata ma si tratta di una prestazione ottenuta mediante un 

prestito bancario.  

Requisiti: 

-Iscrizione all’assicurazione generale obbligatoria o alle forme sostitutive; 

-età minima 63 anni; 

-almeno 20 anni di contributi; 

-maturazione del diritto a pensione di vecchiaia (al momento a 66 anni e 7 mesi)  

anticipando al massimo 3 anni e 7 mesi dal momento in cui l’Ape viene erogata; 

-non essere titolare di altro trattamento pensionistico; 

L’importo erogato sino alla corresponsione della pensione dovrà, da tale data, essere 

restituito in 20 anni. 

Sulla quantizzazione della somma da restituire non è da considerare soltanto la somma 

ricevuta come prestito ma anche l’assicurazione obbligatoria per il rischio premorienza. 

I veri costi dipendono sia dall’ammontare richiesto con l’anticipo che può andare dal 90% al 

75% della futura pensione (75% per oltre 36 mesi; 80% per un periodo da 24 a 36 mesi; 85% per 

un periodo inferiore a 24 mesi; 90% fino a 12 mesi), sia dalla durata dell’ anticipo stesso che può 

andare da un minimo di 6 mesi fino a 3 anni e 7 mesi. 

Secondo le proiezioni effettuate l’APE dovrebbe costare per ogni anno di prestazione una 

rata sulla pensione netta futura che andrà da un minimo del 2% fino al 5- 5,5% medio annuo. 

Il costo netto sarà comunque inferiore in quanto è previsto un credito di imposta fino al 

50% dell’interesse sul finanziamento e sul premio. 

Si dovrebbe pertanto avere un tasso annuo effettivo globale (Taeg) pari al 3,2%. 

Vi è poi un costo previdenziale determinato dalla assenza di versamenti contributivi nel 

periodo del prestito. 

Procedura della domanda: chiedere all’Inps la certificazione del diritto all’APE; 

successivamente presentare domanda di pensione di vecchiaia da liquidarsi al raggiungimento dei 

requisiti di legge. 

La domanda di APE e di pensione non sono revocabili, salvo il diritto di recesso previsto 

dalla legge in materia creditizia e bancaria e dal codice del consumo. 

Nella domanda occorre indicare la scelta della banca a cui chiedere il prestito e quella 

dell’assicurazione. 



   

 l’Inps ricevuta la domanda verifica il possesso dei requisiti, certifica il diritto e comunica al 

richiedente l’importo minimo e massimo. 

A questo punto la banca deve trasmettere all’Inps il contratto di prestito o l’eventuale 

comunicazione di recesso inoltrata nei tempi. 

In quest’ultimo caso la domanda di pensione decade. 

 

  PERMESSI LEGGE 104 DEL 1992   

 Domande frequenti  

E’ possibile fruire ad ore dei tre giorni di permessi giornalieri mensili da parte dei 

lavoratori dipendenti per l’assistenza a familiari con handicap in situazione di gravità? 

 Sebbene qualche funzionario, anche recentemente abbia asserito il contrario si conferma la 
inequivocabile possibilità di usufruire dei tre giorni ,a scelta del lavoratore, sia in misura 
giornaliera che in quella frazionata ad ore. 

 Di seguito si riportano le  fonti chiarificatrici: 

 Circolare D.F.P. 8/2008 “In buona sostanza, se i CCNL di comparto prevedono la possibilità 

di frazionamento ad ore dei permessi di cui all’art. 33, comma 3, fissando il tetto delle 18 

ore . ….” 

 Messaggio Inps n. 15995 del 18 giugno 2007,  “al fine  di fornire una soluzione unitaria al 

problema della  frazionabilità dei permessi lavorativi dei familiari di portatori di handicap 

grave, data la diversa soluzione interpretativa adottata  dagli enti previdenziali, Inps e 

Inpdap, con proprie circolari (Inps n.211/1996 e Inpdap n.34/2000), il Ministero del Lavoro e 

della Previdenza Sociale, con propria circolare, ha ammesso  la possibilità di fruire dei  tre 

giorni di permesso di cui al comma 3 della legge 104/1992, anche frazionandoli in permessi 

orari. 

 Circolare INPDAP n. 34 del 10 luglio 2000 che, al punto 4.2 dice “..I medesimi soggetti 

hanno diritto, in luogo dei tre giorni di permesso in esame, al corrispondente frazionamento 

orario nei limiti delle diciotto ore mensili. La fruizione parziale dei giorni di permesso, o delle 

ore previste in alternativa, non da diritto al godimento del residuo nel mese successivo”. 

  Tale possibilità è infatti espressamente prevista dalla norma contrattuale  di cui al comma 6 
dell’art. 19 del CCNL del 06.07.1995 ” … e possono essere fruiti anche ad ore, nel limite 
massimo di 18 ore mensili….” 
 

Si possono avere 2 o più art. 33 comma 3 legge 104 avendo più disabili? 
art.6 d.lgs 119/2011- Inps circ. n. 53/2008 

 
I permessi retribuiti generalmente possono essere richiesti per l’assistenza di un solo 

disabile. 
Tuttavia il lavoratore ha il diritto di assistere più persone disabili cumulando i relativi 

permessi se si tratta dei seguenti familiari: 
-coniuge, partner dell’unione civile o il convivente; 
-un parente o affine entro il 1° grado; 



   

-un parente o affine entro il 2° grado se i genitori o il coniuge /partner hanno: compiuto i 65 
anni, oppure siano affetti da patologie invalidanti, oppure sono deceduti o mancanti. 

Il cumulo è consentito però solo se la presenza del lavoratore è necessaria per l’assistenza 
di ciascun disabile in momenti diversi. 

Si considera necessaria l’assistenza disgiunta , nei confronti di due o più disabili quando la 
stessa può essere assicurata solo con modalità ed in tempi diversi: in pratica l’assistenza deve 
essere esclusiva e continua per ciascun dei disabili . 

Per assistere più disabili occorre presentare per ciascuno una specifica domanda. 
Deve allegare una dichiarazione di responsabilità sulle circostanze che giustificano la 

necessità di assistenza disgiunta. 
 Se quindi i disabili sono due il lavoratore non avrà diritto solo a 3 giorni mensili di 

permesso ma a 6 giornate mensili. 
 
E’ possibile cumulare i permessi del lavoratore disabile che assiste un familiare? 

Inps messaggio n. 24705/2011 
Se il lavoratore fruisce dei permessi orari o giornalieri per se stesso, perché disabile grave, 

può cumularli con ulteriori 3 giorni di permesso mensile per assistere un proprio familiare 
portatore di handicap grave. 

Non è necessaria l’acquisizione di un parere medico legale sulla capacità del lavoratore di 
assistere il familiare. 

 

  

 TUTELA DEI DIRIGENTI SINDACALI E DEGLI ISCRITTI UIL FPL 

1 
 RC Colpa Grave gratuita per  tutti gli iscritti alla  UIL FPL   

L’Assicuratore ( Generali Italia S.p.A.) in base alle norme vigenti  si obbliga a tenere indenne 
l’Assicurato di quanto dallo stesso dovuto, quale civilmente responsabile ai sensi di Legge, 
esclusivamente in conseguenza di eventi addebitabili a Colpa Grave, per i quali lo stesso sia stato 
dichiarato in tutto od in parte responsabile, con sentenza della Corte dei Conti passata in 
giudicato, verificatisi durante lo svolgimento delle Sue funzioni. 

 
Massimale: €. 1.000.000     

Retroattività: 31/01/2007 

2 
la tutela legale per tutti gli iscritti UIL-FPL 

Per poter usufruire del servizio di tutela legale l’iscritto alla Uil Fpl, al momento della 
contestazione disciplinare, contatterà tramite il proprio dirigente sindacale aziendale la Segreteria 
Territoriale che avvierà l’assistenza legale. 

Le pratiche saranno gestite direttamente dalla Segreteria Nazionale limitatamente a quelle 

derivanti da fatti e/o atti compiuti nell’ambito dell’attività lavorativa e che prevedono una 

decurtazione retributiva. 

Per tali pratiche la tutela copre fino ad un massimo di €. 2.000,00 ( duemila) di spese legali. 

Per diversi provvedimenti disciplinari non previsti nelle citate casistiche, la tutela sarà 

garantita, in base alla specificità della contestazione, da un Dirigente Sindacale Territoriale o da un 

legale di fiducia della Segreteria Territoriale, a titolo  gratuito.  

 



   

3 
Polizza Assicurativa sull’Infortunio gratuita   

   E’ stata stipulata con la Agenzia Generale della UNIPOL SAI una polizza su Infortunio 
professionale ed extra professionale che garantisce a tutti gli iscritti le seguenti coperture: 

a- Indennità di € 60,00 per ogni giorno di ricovero, conseguentemente ad infortunio, per la 
durata massima di giorni 55 per ogni ricovero, i primi tre giorni di ricovero non sono 
indennizzabili. 

b- Indennità per ingessatura (per fratture varie) pari a € 100,00. 
c- Assegno funerario a seguito di infortunio professionale. 

Il termine utile per la denuncia dei sinistri è di 30 giorni dalla data di dimissioni dall’Istituto 
di Cura o, in caso d’immobilizzazione / frattura al bacino, al femore, al coccige, alle costole, di 30 
giorni dalla data di guarigione. 
La denuncia va inoltrata direttamente alla Assicurazione da parte dell’iscritto collegandosi al sito 
 http://www.laborfin.it/coperture-iscritti-uil/ scaricando il modulo di denuncia. 
 

4 
Convenzione RC Colpa Grave Dirigenti Sindacali UIL FPL  

Responsabilità Dirigenti Sindacali, RSU ed OO:SS.: la Procura della Corte dei Conti sostiene 
il principio per il quale il Dirigente Sindacale nell’esercizio dei propri ruoli istituzionali e di 
contrattazione in qualità di soggetto privato in rappresentanza delle O.S. possa essere soggettato 
alla responsabilità amministrativa e contabile eventualmente concorsuale con l’organo decisore 
dell’Ente qualora in virtù degli accordi sottoscritti si vengano a determinare danni di natura 
erariale. 

Oggetto: obbligo di tenere indenne l’assicurato di quanto dallo stesso dovuto per eventi 
addebitabili a colpa grave durante lo svolgimento delle sue funzioni di cui è responsabile in tutto o 
in parte con sentenza della Corte dei Conti 

Assicuratore: Generali Italia S.p.A. 

Assicurato: I dirigenti Sindacali UIL FPL 

Retroattività: 1.01.2010 

Massimale: € 500.000 per sinistro 

Spese legali e gestione vertenza: garantite in aggiunte al massimale fino ad ¼ dello stesso.  

  

ATTIVITA’ FORMATIVA UIL FPL 
  

La UIL FPL offre una vasta gamma di attività formative a presidio delle aree manageriali, 
gestionali e tecnico-specialistiche, in partnership con le prestigiose università di Siena, di Napoli e 
Roma con il coordinamento e la certificazione da parte della agenzia formativa della UIL FPL : OPES 
Formazione. 

I percorsi formativi sono organizzati tenendo conto delle necessità della utenza a cui sono 
destinati e quindi della impossibilità di poter seguire un ciclo formativo tradizionale ovvero in front 
office.  

 

 

http://www.laborfin.it/coperture-iscritti-uil/


   

PROGETTI UNIVERSITARI IN CONVENZIONE 

Progetto UNILABOR: Corso di Laurea triennale in "Consulente del Lavoro e delle Relazioni 
Sindacali”, c/o l’università di Siena; 

Progetto UNILAB :1-Corso di Laurea triennale in "Scienze Politiche” ;2- Corso di Laurea Magistrale 
in "Scienze e Tecniche delle Amministrazioni Pubbliche" c/o Seconda Università di Napoli; 
  
Progetto UNILAVORO: Corso di Laurea Magistrale in "Giurisprudenza” c/o Università di Roma; 

Progetto UNILAV : 1-Corso di Laurea  triennale in Servizio Sociale 2- biennale, magistrale in 
Politiche Sociali e Servizio Sociale .  l'accesso al CdL magistrale che prevede il possesso della Laurea 
in Servizi Sociali o equipollente risulta particolarmente adatto agli Assistenti Sociali che già 
esercitano la professione.     

  Master: 
    Master Universitario di 2° livello in “Direzione e Management delle Aziende del Servizio 
Sanitario”;   
  Master Universitario di 1° livello in “Gestione e Management della Polizia Locale”;    

 Master Universitario di 2° livello in “Direzione e Management delle Aziende del Servizio 
Sanitario".  
    Master Universitario di 1° livello in” Gestione del Coordinamento nelle Professioni 
Sanitarie; 
  Master Universitario di 1° livello in “Infermieristica ed Ostetricia Legale e Forense”    
  Master Universitario di 1° livello in “Area Critica ed Emergenza Sanitaria”;   
  Master Universitario di 1° livello in “Management delle cure primarie e territoriali” ;   
  Master Universitario di 2° livello “La gestione aziendale del rischio e della sicurezza 
assistenziale nelle organizzazioni sanitarie”   

 A tali percorsi formativi si aggiunge un consistente catalogo di corsi di aggiornamento on 
line per gli iscritti sia per profili professionali del Comparto Autonomie Locali, in articolare per gli 
operatori della Polizia Locale che per i profili professionali del Comparto sanità.  

 A tutti viene rilasciato la certificazione legalmente riconosciuta, attestante la acquisita 
maggiore professionalità nonché per gli operatori del Comparto sanitario l’attestato con i crediti 
formativi (E.C.M.). 

 Maggiori informazioni potranno essere reperite dal sito della UIL FPL contattando 
direttamente la Segreteria Territoriale.  

Chiudo questo Notiziario ribadendo la massima disponibilità dii questa O. S. e si porgono 

fraterni saluti.                                                             

 

Il Segretario Generale  

                     Donato Salvato  

http://www.opesformazione.it/scheda_unilabor.htm
http://www.opesformazione.it/scheda_unilab.htm
http://www.opesformazione.it/scheda_unilavoro.htm
http://www.opesformazione.it/offerta_master.htm

